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Introduzione 
Tra etica, simboli e potere: tensioni e metamorfosi nella modernità 
 

Marco ZURRU 
Università di Cagliari, 

Dipartimento di Scienze politiche e sociali (Italia) 
 
 

 
 
Il focus che presentiamo nasce dall’incontro di tre prospettive apparentemente 
lontane: la riflessione filosofico-politica di Norberto Bobbio, la metamorfosi del 
capitalismo verso la finanziarizzazione e la dimensione simbolico-liturgica del tempio 
cristiano. Tre mondi che, se osservati con sguardo critico, rivelano una trama comune: 
la tensione tra visibile e invisibile, tra norme e pratiche, tra potere e senso. In questa 
trama si gioca la crisi della mediazione, che investe la politica, l’economia e la 
religione, e che interpella la nostra capacità di pensare la modernità non come somma 
di sfere separate, ma come campo di forze interdipendenti. 
Il primo contributo esplora la teoria della democrazia di Bobbio, fondata su una 
definizione «minima» e procedurale: «Un insieme di regole per prendere decisioni 
collettive, in cui è prevista e facilitata la più ampia partecipazione possibile». La 
democrazia come metodo, non come sostanza, si radica nella tradizione liberale e si 
confronta con le promesse non mantenute della modernità. Bobbio individua nella 
dialettica tra libertà e uguaglianza il cuore del problema: due valori supremi, entrambi 
irrinunciabili, ma difficilmente conciliabili. «Non solo il liberalismo è compatibile con 
la democrazia, ma la democrazia può essere considerata lo sviluppo naturale dello 
Stato liberale». Il saggio ricostruisce il percorso teorico di Bobbio, dal dialogo con Kant 
e Kelsen alla definizione di democrazia come “governo del potere visibile”: 
«Democrazia e potere invisibile, quelli che un tempo si chiamavano arcana imperii, 
sono incompatibili». La tensione tra libertà e uguaglianza, che alcuni commentator 
definiscono “dialettica”, è in realtà una contraddizione non risolta. 
Il secondo saggio analizza il passaggio storico dal regime produttivista al regime 
finanziario, evidenziando come la finanziarizzazione abbia trasformato il capitalismo 
in una «mega-macchina sociale» (Gallino) capace di estrarre valore da ogni aspetto 
della vita. «Il denaro nasce dal denaro stesso», la formula marxiana D-D’ diventa 
paradigma di un sistema che salta la mediazione produttiva e si fonda su strumenti 
opachi, come derivati e veicoli fuori bilancio. Il fenomeno dello shadow banking, 
definito dal Financial Stability Board come «un sistema di intermediazione creditizia 
che coinvolge entità e attività esterne al sistema bancario tradizionale e solleva 
preoccupazioni in termini di rischio sistemico», rivela la fragilità strutturale di un 
capitalismo dominato dalla finanza. Nel 2023, le istituzioni finanziarie non bancarie 
hanno raggiunto il 49,1% degli asset globali, con una crescita doppia rispetto al settore 
bancario e un correlato forte rischio di crisi sistemica; in Italia questo rischio è però 
temperato dalla presenza di un ampio perimetro di normative e di vigilanza. 
Il terzo contributo ci conduce nello spazio del sacro, analizzando la parrocchia di Santa 
Maria Immacolata di Contesse nel suo centenario. Qui il tempio è letto come «segno» 
e come «luogo vivo», dove architettura e liturgia si intrecciano per generare senso. 
«L’altare è il cuore del tempio» – scrive l’autore – «non semplice elemento artistico, 
ma mensa del Signore». Ogni segno – dal fonte battesimale al cero pasquale – diventa 
dispositivo pedagogico che educa alla fede e alla comunità. In questa prospettiva, la 
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materialità dei simboli non è residua di tradizione, ma mediazione necessaria tra 
invisibile e visibile, tra trascendenza e storia. 
Che cosa lega Bobbio, la finanza ombra e i segni del tempio? La risposta sta nella crisi 
della mediazione. Nella politica, la tensione tra libertà e uguaglianza si traduce in 
procedure che rischiano di svuotarsi di sostanza; nell’economia, la mediazione tra 
produzione e accumulazione è saltata, sostituita da circuiti autoreferenziali di denaro; 
nella religione, la mediazione simbolica è minacciata da derive devozionali o 
estetizzanti. In tutti e tre i casi, il rischio è la perdita di senso, l’opacità del potere, 
la riduzione della complessità a pura tecnica. 
In conclusione, il focus che presentiamo non è un esercizio di erudizione, ma un invito 
alla riflessione critica. Tra etica, simboli e potere si gioca la possibilità di una 
modernità più giusta e più umana. Come scrive Bobbio, «Democrazia e potere invisibile 
sono incompatibili»; come ammonisce Harvey, «La finanziarizzazione è un progetto 
politico per ristabilire il potere delle élite»; come ricorda la liturgia, «L’altare è il 
cuore del tempio». Tre voci, tre mondi, un’unica sfida: restituire trasparenza, senso e 
responsabilità alle forme della convivenza. 
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